
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

INTERROGAZIONE A RISPOSTA SCRITTA N. 4-03632 DEL DEP. 

MICHELOTTI  (res. n. 367 del 17 ottobre 2024) 

 

                                         R I S P O S T A 

Con riferimento all’atto di sindacato ispettivo in oggetto, vengono sollevati 

specifici quesiti in ordine a un murales che sarebbe stato eseguito all’interno della Casa 

circondariale di Siena dall’Associazione ARCI cittadina, con l’ausilio di alcuni studenti 

di un liceo artistico senese. 

Sulla specifica vicenda è stato interpellato il Dipartimento dell’amministrazione 

penitenziaria, che, con apposita nota, dà conto in via preliminare della circostanza che 

l’istituto interessato dal murales in questione non è la Casa circondariale di Siena, bensì 

la Casa reclusione di San Gimignano.  

Ciò posto, da informazioni rese dall’Autorità dirigente del predetto istituto, si 

evidenzia quanto segue. 

La Direzione della Casa reclusione di San Gimignano collabora da svariati anni 

con la locale ARCI, che rappresenta una delle più significative realtà impegnate nella 

promozione culturale e sociale, unitamente alla Caritas e alla Misericordia.  

Da ultimo, il 18 ottobre 2024, il professore Girolamo Lo Verso ha presentato, 

presso la sede ARCI di Pancole a San Gimignano, il suo ultimo libro “Quando Giovanni 

diventa Falcone”, in cui racconta la sua collaborazione con Giovanni Falcone e gli studi 

compiuti sul pensiero mafioso. 

 La collaborazione dell’ARCI con la Casa di reclusione di San Gimignano ha 

portato alla realizzazione, nel 2022 e 2024, di progetti di promozione della legalità, 

l’ultimo denominato “Riparare, Prevenire, Proteggere”, che ha visto la partecipazione 
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di alcuni detenuti in permesso premio – unitamente a studenti e volontari del Servizio 

civile – a giornate di studio sul fenomeno mafioso e di lavoro a favore dei beni 

confiscati sul territorio di riferimento. 

Quanto riferito nell’atto di sindacato ispettivo, si inquadra all’interno di tale 

consolidato quadro di collaborazione fra Direzione e ARCI. Nello specifico, 

nell’ambito dell’evento “Pomeriggio artistico a Ranza”, tre volontarie maggiorenni 

dell’ARCI e studentesse del Liceo artistico di Siena, hanno realizzato un murales contro 

la guerra all’interno del campo sportivo del Polo universitario. L’evento ha previsto 

anche l’esecuzione di un concerto e di un laboratorio musicale svolto all’interno 

dell’istituto penitenziario.  

L’iniziativa è stata approvata dal Gruppo osservazione e trattamento il 23 luglio 

2024 ed è stata autorizzata del competente Provveditorato, con il rilascio del nulla osta 

dell’Ufficio Stampa del DAP.   

Nel corrente anno scolastico con ulteriori progetti in corso, si consentirà di 

avvicinare nuovamente i detenuti del carcere di S. Gimignano agli studenti del Liceo 

Artistico nell’ambito del progetto “Art. 27 giovani e costituzione”.  

Si rileva, tra l’altro, che il 23 ottobre 2024, è stato sottoscritto un nuovo 

protocollo d’intesa tra Arci Siena e la Casa di Reclusione di San Gimignano per 

promuovere progetti di reinserimento sociale e lavorativo di persone detenute nella 

Casa di Reclusione di San Gimignano attraverso l’arte, la cultura e, più in 

generale, percorsi di cittadinanza attiva e di educazione alla legalità che si inquadrano, 

con favore, nell’ambito di un più ampio programma finalizzato alla rieducazione e al 

reinserimento sociale dei detenuti, perfettamente rispondente al principio sancito 

dall’art.27 della Costituzione. 

 

  Il Ministro 

                                                                                         Carlo Nordio 
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https://aic.camera.it/aic/scheda.html?core=aic&numero=4/03632&ramo=C&leg=19

